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«lineilo 
che si deve impara re 
Contìnua lo sciopero dei con­

tadini nella Provincia di Parma. 
La Canaera di lavoro da una 
parte e l'Associazione agraria 
dall'altra sono risoluti di conti­
nuarlo, ognuno nella speranza 
di vincere. Ma la peggio,_ come 
era da prevedersi, tocca ai con­
tadini. Ai contadini sobillati dai 
socialisti e gettati in una lotfa 
incivile per puro spirito di ri­
volta. Gli sfratti continuano; in­
tére famiglie sono sul lastrico 
senza casa, senza denaro. E tutti 
i' contadini, dal più al meno, 
cominciano a sentire la fame. E 
naturale dunque che devono ce­
dere, rimanendo sopra di loro la 
completa rovina. Memorando c-
sempio pei contadini che si la­
sciano turlupinare da gente sen­
za coscienza, ohe cerca i disor­
dini perchè trova nei disordini 
il suo tornaconto ; da gente, che 
tutto ha da guadagnare e niente 
da perdere negli scioperi. 

Guardate a Parma ; capo dello 
sciopero è un certo De Ambris. 
Egli non è né contadino né pro­
prietario ; egli è mantenuto dalia 
Camera del lavoro coi ̂ denari d^l 
lavoratore. Ora a costui che im­
porta di uno sciopero così dan­
noso alla agricoltura? Nulla. E-
gli non è proprietario e quindi 
s^„n(3 .jUifisèhi*(j8®*aH,olie.le-oasQ}5ii 
pagne soffrono. Egli non è con­
tadino e quindi parimenti s'in­
fischia se anche i proprietari 
danno lo sfratto ai coloni e non 
riprendono più al lavoro gli 
scioperanti. Finito lo sciopero, 
nel peggiore dei casi, egli passa 
a un' altra Camera di Lavoro a 
sobillare e a turlupinare altri' 
contadini ; e per lui la cuccagna 
continua. 

E come in questo così in altii 
scioperi del genere. Quindi l 'o­
peraio e il contadino, prima di la­
sciarsi sobillare, devono doman­
dare a questa gente: «Voi, che 
predicate l'odio ai padroni; voi 
che ci spingete allo sciopero - voi 
che perdete ? Siete padroni, siete 
operai - voi?» E questa doman­
da metterà a posto, molte cose. 
Ma di questo basta. 

Diciamo invece delle riforme 
domandate al Governo in seguito 
allo sciopero di Parma. Gran nu­
mero di possidenti di parecchie 
Provincie intendono presentare 
al Governo un memoriaio, col 
quale chiedono che la proprietà 
e la libertà di lavoro sieno effi­
cacemente tutelati. E fin qui 
niente di male ; anzi tutto bene, 
perchè lo Stato deve intervenire 
alla difesa della proprietà e della 
libertà di lavoro. Chi vuol lavo­
rare, deve avere tutelato il diritto 
di lavorare; e chi è proprietario 
e paga perciò tasse, devo ugual-
monte avere il diritto che lo Stato 
tuteli la sua proprietà. 

Ma sono altre cose da consi­
derarsi per la giustizia sociale. 
Se i proprietari hanno dei diritti, 
anche i coloni hanno dei diritti. 
E lo Stato non può, non deve 
pensare solo ai proprietari tra­
scurando i coloni. E pei coloni 
lo Stato deve introdurre leggi 

che regolino i patti colonici in 
modo che il colono possa vivere 
del suo lavoro e abbia assicurata 
r esistenza per un periodò-; di 
anni. E pei colorii lo Stato deve 
istituire gli arbitrati per non la­
sciarli, nelle questioni, in balìa 
del più forte che è sempre il jprb=-
prietario. Assicurato al colono 
un contratto che gli permetta di 
vivere secondo le esigenze dei' 
tempi; assicurata al colono una 
fittanza di sei o nove anni; fis-j' 
sato un tribunale arbitrale che 
tratti e risolva le questioni che' 
possono insorgere tra lui é il 
padrone; il coloiiò riconoscerà,.e 
saprà volentieri rispettare i di­
ritti del padrone e farà di due 
interessi — vale a dire dell'in­
teresse suo e di quello del pa­
drone — un solo interesse, .poi­
ché sarà una sola famiglia, di 
cui il padrone sarà il capo ri­
spettato e amato. 
. Ben venga la legge dunque a 
tutela dei diritti padronali; mi 
venga anche la legge pei diritti 
del colono, e così sarà risolta 
secondo equità e giustizia, la 
questione.agraria. Non occorre 
dire che noi,' secondo le nostre 
forze, ci adopreremo a risolvere 
in questo senso la questione. 

IL PARLAMENTO 

• Martedì, dopo le vacanze di Pasqua, si; 
è aperta la Camera dei deputati. Pel giorno^ 

Per gli insegnanti rurali. 

Constatiamo con piacerò come l'onorevoje 
Manna, relatore del bilancio della pubblica 
istruzione, lioonosoendo urgente la que­
stione economica degli insegnanti elemen­
tari, sia di avviso ohe l'aumento dei.mi­
nimi degli stipendi per i maestri a lire 
1000 e per le maestre a lire 860, stabilito 
dall'art. 20 della leg^e Orlando, debba av­
venire automaticamente, senza bisogno di 
una nuova legge. 

Se la tesi svolta dall'on. Manna sarà ac­
colta, nel bilancio 1909-1910 si stanzio-
ranno le somme occorrenti per aumentare 
lo stipendio degli insegnanti, iìno al limita 
fissato dalla legge Orlando, senza bisogno 
di ricorrere a una legge speciale. 

Il Coigresso gloviilii cattolico a i v ip : 
^tìcil nostro inviato speeiale) 

t à ^rima gios^^ta. 
Soiiìgot\$Ì -fr ift città 4 in festa e, lia-

.-_mttSiò{Pfét''Ìe tle .è s'Wàéfdinaria ; ' non 
-ilìttì' i coa^rfessiati sono' p0ò arrivati ; al-
puni giuugelfttoo in ^iorasta e molti sa-
,^anno qui Bolo domattina. 
'*' lersera, col direttissimo, Sono giunti da 

loma ~ dove sono stati ricevuti dal Papa 
)|— il' oomm. avv. Paolo Pericoli ed il cav, 
il'vv. Crooj. Oi sono rappi'eseiUanzn da' rjjni 
"parte delia provincia nonché da Oomìioehin, 
Padova, Montagnana, 'Chioggia, Verona, 
.•yenozia, Este, Isola" della Scala, San Piero 
,m Montagnon, Vicenza, .Mestre, Treviso,, 
Belluno.- Il Circolo dem. pr.'i di' Odine è 
Rappresentato dal dott. ,l?àzenj,ti ; di- gior-
tisìisti noto il aig, A'mila'aTè,ÈoggiolÌQÌ, iu-
fiato speciale del Corriere' d'. Italia ed il 
|lg. Belloui per l'Awenire d'Italia,; epuie 
tapptesentato il Berico di yi'cenza, il Gro-
Uato di Udine, il ilfo«da{né»to-di Sermida 
fla Settimana di Rovigo, la' Verona Fedele 
ài Verona e,la..FJte dei Pupoto di Treviso. 
" Hanno aderitoi vasaàvi della regione, i 
deputati on. Mauri, Oatìornuij Ghiozzi, i 

''proff. Toniolo, Manzini, i epe. 
Alle 14 i convenuti ai trovarono nei lo-

' cali della Banca Cattolica ove 'è stato loro 
.Sfl'etto il vermouth d'onore. 

4 , , L'apér;tupa del Congresso. 
# • Bopo il'"wermoiib d'onore, i congressisti 
'te riversarono al Teatro Sociale dove ,si 
sarebbero iniziati i • lavori del Coogress i. 

>In fondo al palcoscenico ' dello splendido 
3^eatro spiccava un ritratto del Papa jo 
mezzo a vasi di sempre verdi disposti sul 
'|>tosoenio. « "•'^'^ 
,' Vi .noto : l'avv. oomm. Paolo Pericoli, 
& 00. Ugo Q-uarieuti, l'avv. Croci e MODH, 
•Boninoontró. Abzi tutto prende la^garola 
^'aw, Merlin, anima.e vita.del movimento 
'gattolioo a Rovigo,.il quale disse brevi pa-
'|oIe di ringraziaménto ai congressisti, 

A- ;Quindi il comiQ, J?afis3ol.i, ..accolto da ac- f9,°. '^'"" 
^Màì iSBr dlsse""«r'ìre%-(ÌiS(iifg»; irig»f^-*JM <^l 
gurale, auspicante all'avvenire della demo­
crazia cristiana nel Veneto ed ai fecondi 
frutti di così solenne Congresso, (Applausi), 

Propone quindi si invìi un telegramma 
al Papa ohe ha benedetto 1' odierno Con­
gresso e gli ha dichiarato di lasciar la più 
ampia libertà d'azione ai giovani (applausi 
vivissimi). 

Mons. Boninoontró porta il saluto di 1 
Vescovo, che ammalato, non potrà iatervn-
nire alle sedute e di jitons. Valieri, bene­
merito Vicario Generale della Diocesi. 

1 DEPUTATI CATTOLICI 
Sono pochi in Italia; ma grazie a Di i 

(luasti pochi, bastano a fai' conoscere al 
popolo come i deputati cattolici saii-
piano disimpegnare in suo favore il loro 
mandato. Prendiamo a esempio l' ono-
l'evole Angelo Mauri, deputato di C -
dogno. 

Ogni martedì, quando 6 chiuso il 
Parlamento, l'onorevole Angelo Mauri 
si porta a Codogno dove tiene apposito 
ufficio, e là riceve quanti del Collegio 
hanno lamenti, proposte, racctìmand,-i-
aìoni da fare. E tutti, tiu dall'ultima 
borgata, tutti, fin dall'ultimo contadino 
può andare da lui,, parlare con lui, 
t rat tare con lui. Ed è cosi che l'onore­
vole Angelo Mauri conosco veramente 
i bisogni dei suoi elettori e in favore 
di questi parla alla Camera, t rat ta col 
Governo, interviene presso lo autorità. 

Così fanno i deputati cattolici. Ora 
dicci, 0 buon popolo, hai tu mai veduta, 
hai tu mai parlato col deputato anti-
clei'ioale che ti sei scelto per un piatto 
di trippe e por mezzo litro di vino ì 
Tu non lo conosci; tu forse non lo hai 
mai veduto; oppure lo hai veduto e lo 
hai sentito quando è venuto a fare il 
giro di propaganda e con un monte di 
promosse ti ha carpito il voto. Da quel 
giorno tu non lo hai mai piìi veduto, 
mai più sentito. 0 buon popolo, .so tu 
apristi finalmente gli occhi o a tuoi 
rappresentanti ti .scegliesti quelli che 
vivono con te, coi quali tu puoi par-
lar^, e i quali condividono la tua fede 
b le tue aspirazioni! 

La relazione dell'avv. Merlin. 
L'avv. Merlin, quale Presidente del Oc 

mitato organizzatore del Congresso odieron, 
fa.una breve e sintetica relaziono del In­
vero compiuto in prò dell' organizzazioue 
gioy^anile nelle varie Diocesi del Veneto. 
Fa osservare come in troppi luoghi le au­
torità superiori inceppino la via al libeio 
svolgersi della democrazia Cristiana. L'ora­
tore, spesso interrotto da applausi, viei.e 
alla fine salutato da una vera ovazione. 

La relazione sulla stampa. 
Siamo cosi arrivati al primo pu -to rlcl-

l'ordine del giorno : relazione sulla stampa 
del prof. Ballarin. Questi legge una splei\-
dida relaziono sullo scabroso tema che è 
trattato con una facilità di espressioni en­
comiabile. 

Do]3o vai'ii considerando sull'importauz,^ 
dei .giornali nella vita oonteuiporanea, cosi 
febbrile nei suoi impulsi e ardente nelle 
sue conquiste, sulla facilità dei giornali od 
ingannare e travisare questioni, inoculando 
così il veleno nell'anima giovanile, troppo 
credula e troppo imprudente, sulla neces­
sità di educare la mente dei giovani allo 
studio dolio questioni sociali, che oggi hanno 
la maggiore applicazione nella vita pubblica 
del paese, il relatore fa voti 

che dalla stampa cattolica sia, eoa mag­
giore impulso e unità di indirizzo, pro­
mossa, in ogni sua maniteslazione, la vita 
intellettuale moderna, e caldeggiati gli 
studi religioso-sociali ; 

'ohe ad educare i giovani al giornalismo, 
i circoli, por ijuanto possono, ooatituisoano 
sezioni di cultura, dirette anche a formare 
buoni scrittori di giornali; 

che si fondi nella regione veneta un 
giornale jjopolare, almeno seitimanale, a-
datto alle esigenze e allo necessità della 
vita pubblica odierna; 

che le Associazioni giovanili curino con 
ogni loro poterò la propaganda dei giornali 
cattolici, speoialmeatu diocesani, sìa favo­
rendo società per la < Buona Stampa » già 
esistenti, sia fondandone di nuove; ò ciò 
alla scopo di organizzare, p^r mezzo di ap­
positi strilloni, la voudita di giornali e 
periodici a un costo minimo, niediante con­
tribuzione degli ascritti. 

Interloquiscono e parlano per alcune leg­
gere modifiche, i sigg. Poggioliui, dottor 
Cappòltótti, avv. Merlin, mona. ^oniiUboatró, ^ 
don Perì ed altri ancora, flnohè l'ordine 
del giorno proposto dal prof. Ballarin' è ap­
provato con delle leggere varianti. 

Sono le 6 e cosi'la . prima tornata del 
Congresso è chiusa. 

Una recita in onore dei congressisti. 
Nella serata al Teatro del tommario ebbe 

luogo la x'rima recita di .«Krumiro» prege­
vole lavoro drammatico in, 3 atti del gio­
vane dottor Oorradino Cappellotti. , , .,,' 

Il dramma, delliepoca presente, é una, 
pittura fedele, delle - condizioni di: .avvili--
s;ento e di servaggio iùtellettuale iri"'óui'-
Si trovano gli ascritti.alle leghe socialiste 
e pone in continuo stridente oontl'aski la 
vera democrazìa dì fatti colla .demagogia i. 
popolare e parolaia di alcuni acamioiati il-1 
iusi nel Sol dell'amenir. , ,...-ù;, •.'. i.i. " i 

h' interpretazione, da parte- deij gio.vaiii 
del Circolo giovanile, di Bovigo'. fu ottima,, 
quantunque il .palcoscenico fosse troppo 
piccolo e troppo iiladt»tto ; essi furono ap- ' 
plauditissimi e ^l'autore--vpnne.iéhiaraato 
complessivamente' ben 10 volte alla ribalta. 

E cosi,la prima giornata,dì congresso è 
terminata. 

La seconda giornata del Congresso., 
Sovic/o 10. — Alla mattina alle'8 oi fu ' 

messa in Duomo dove, dopo la funzioi o 
religiosa, il prof. Caldana tenne uno'sma­
gliante discorso. Segui poi la sfilata del • 
Corteo, preceduto dalla banda' di Uste che 
suonava allegre marcie e in fine l'inno d-si 
demooratici cristiani. 

ArToitro Sociale continuò poi' il Con­
gresso preceduto da un discorso' applnudi-
tìssimo del Comm. Pericoli. 

Seguì poi la relazione sui' presidii alla 
vita religiosa dei' giovani cattolici detia 
con faconda paroja dal giovane Carlo Bòl-
tótn ohè-spéé8tfiitifeW9*fesaa;^BSfSt*8fi-tia-v 
alla fine, salutato da una vera ovazion.̂ . 

Breve fu la discussione sull'ordine del 
giorno proposto dall'oratore òhe suggerisce 
delle maniere pratiche per.formare la co­
scienza sociale dei giovani ed eccitarli alla 
pratica eifettiva dei doveri in ordine alla 
morale da essi professati. 

La relazione 
sull'azione economica sociale dei giovani, 
è letta dal Big. Pezzati dell'Uffloio del IJ"-
voi:o di Rovigo. Stante l'ora tarda, la di­
scussione fu dovuta restringere, e pessuua 
aggiunta importante venne fatta. Si disous.̂ e 
solo se le nostre organizzazioni doves-seio 
essere solo professionali o di classe. 

Si finì per deliberare ohe fossero pn -
fessionali. 

Seguì poi la relazione sull'azione eletto­
rale detta dal giovane avv. Goris, verones' ; 
la sua relazione venne approvata per a.--
olamazione. 

Dn giovane propose poi un voto di pre­
testa contro il recente Congresso della 
Corda-Fratres a Mrenze e infine il Presi­
dente disse brevi parole di • chiusura dol 
Congresso. Annunciò poi come nuUa ai fosh e 
stabilito riguardo alla nuova Sede del Con­
gresso e ohe per deliberare in proposito si 
sarebbero riuniti a Padova nella prima 
oietà di giugno i Presidenti dei Oircali 
Giovanili del Veneto. 

Dopo ciò, il Congresso si sciolse ; erai'o 
già le 3 pomeridiane e tutti sentivano in 
petto un discreto appetito, per cui tamo 
gli alberghi, quanto il banchetto sociale 
furono affollatissimi. Durante il banchetto 
seguì sovrana l'allegria ed in ultimo la 
brava banda di Eate, tra gli applausi scro­
scianti dei presenti, intuonò l'inno della 
democrazia cristiana. Piti tardi ì coagre.^-
sisti si sparsero per la città e coi varii 
treni si disposero a far ritorno alle pi'oprie 
case. t. V. 

La morte di suor Santina. 
Leggiamo nel liberale Oorricre della Sem : 
Ieri è morta all'Ospedale Maggioro Suor 

Santini. Questo nome non dirà nulla a 
molti, ma esso era divenuto assai popolare 
fra la gente che solfre. Appena cinquanta-
quattronoo, Suor Santina aveva passato 
troot'annì conio suora di carità negli Ospe­
dali e di (piesti 27 in quello Maggiore di 
Milano. 

La scorsa settiniaua era ammalata, ma 
cercò combattere il male, continuando nel-
l'jissistenza dogli altri ammalati. Domenica 
le sue condizioni — si trattava di una pol­
monite infettiva — si fecero gravissime ; 
non potò abbandonare il lotto e ieri vi mo-
riv,i assistita dalla Madre _ generale e da 
quella provinciale del «uo ordine. I-ia no­
tizia della sua morta si sparse nello oro-

ERiSTO mCHIELI 
'UT.>IWE, Via SartMini (ex H. V>>lsto/oro), ijlù atjenie del Shjiiof Oi-tef l<\ — liiUranilo la nnovu ntéffimie 
dello s/'aloio avverte la sua iiumevoxa. elieiite/a che tiene nel tuia annoi-tito ae(joxlo Fn.Iei e Plftti'e Cot i 
delle MiaLIOItX qimlità. 



i l 
olere, dvB età nota pet Ifl sutt bontà è vi 
portò una grande tristezza. 

I fuaèrall di (JUIStà nobile donna avtentìo 
luogo venerdì mattina. Sacauno kmia, 
pompa, ìiia ad eitó ibibWfeirfabiio il OtìnSi-
glio e le notabilità ospitaliere, e forse non 
poohi ohe ebbero da Suor Santina pietoso 
conforta In «re ttiWi. 

Fra tanti egoismi e tante vanità mon­
dane vi è nello spettacolo di un'esistenza 
cosi generosamente saorifloata ad nn'oaou-
rità operosa e betlefloa — (tadtb ohe della 
buona stldM àbH dbbiiiho Jitittitb fcbhbseère 
il nome) — qufelòbsa clhe bduforta lo fetii-
rito e lo eleva. 
I Sì ; conforta lo spitìtd é ìò felBVà. Ma 
ijuesti esempi di carità non si trovano ohe 
tra gli imitatori di Orlato. 

Là seonita fiéi socialisti in Francia 
td FtitDoia si sono avutb 18 feleziotii am­

ministrative, è hanno segnato ima iiotevoltì 
sconfitta pei sodlalistii 

Si capisce ohe i lavoratori obttiiuoiaùb 
audie là a aprire gli pochi. Figuratevi ohe 
a Ohai-tres i lavoratori socialisti hanno vo­
tato pel Vescovo 1 

Oli sì, col temt>o 6 con la bspbrienzil il 
ptiveto popolo Oapirà ohi vetdtaente sia il 
suo vero ataioò! 

m wlnÌMrirMrfrìlìrlili»iììiirfflSM;«rJKi^ 

m mÈmmm 
lu pmSt 6 éìì gUariiti dalM tu^ malattìa. 
B da ijtlfell'Ora rimaib sftnilta quella donna. » 

0 ddbna meravl^lio^d, fe iia,h mddollo di 
lede pél nei, ohe o' inloglia il taodo di ot­
tenete ià giaala dal Signóre 1 0 meravi­
gliosa bontà del Signore noli' esaudire ohi 
gli si avvicina 1 H noi pure abbiamo la 
veniUra di tóbvafltì hssW fàóilditìutó iieim 
santa Huoarestia, e non solo di toccargli le 
vesti, ma di riceverlo altresì dentro noi 
^tbSBÌ. 

t)bh, dot faodiàthó bbttìtì le tiirbe indi-
sbtbte é Oitfiose, Ohfe lo d{!|)rihlono senza 
vantaggio! Strappiamoli grazie con un po' 
di fiduciS, ch'ggll si ptesta tutto facile a 
lasciarsele strappare I 

mMi 0mii sì pubtiìltàoo ti«i mmì 
A questa domanda ha cercato di rispoh-

dore 1' Energie JFVancaise compilando una 
statistica che lissicura abbastanza esatta. 
Resulterebbe da questa ohe la Germania 
ha 5500 giornali, dei quali 800 quotidiani: 
ad essa ,tied dietro l'Inghilterra Ohe uè 
possiede 3000 ; con 809 quotidianii mentre 
la Francia ne ha solamente S819 di cui 
poco più di 700 si pubblicano qvtotidiana-
mente. L'Italia avrebbe 1400 pubblicazioni 
periodiche ina l'atticdlista non indica quante 
di queste veggano la luce ogni giorno. 

Seguono poi, in ordine discendente, l'Au­
stria, la Spagna, la Russia, la Greoia o la 
Svizsitìrà, cosidotó in tuità l'I)urtì|ia l'opi­
nione pubblica dispone,' per manifestarsi di 
circa ventimila organi. Nell'Asia fra gior­
nali quotidiani e riviste si contano^ più di 
3^00 pubblicazioni la maggior parte delle 
quali appartiene al Giappone e alle Indie 
Inglesi. . 

L'Africa non possiede ohe 200 periodici 
tutti pubblicati nelle colonie europeo. L'A­
merica occupa un buon posto nella stati­
stica giornalistica : soltanto gli Stati Uniti 
hanno 12500 pubblicazioni in cui sono 
compresi mille giornali quotidiani dei quali 
l'iO redatti da negri. L' Oceania è assai 
pi)v6ra quantunque l'Australia e la Nuova 
Zelanda abbiano buoni giornali e riviste. 
In oomplBSSO si può dire che si stampa uu 
giornale per ogni 82000 abitanti del mondo. 

Per i iiQstfi emiirati in kerìca 
E' bon viva soddisfazione ohe rice­

viamo da Nuova YoHt la seguente tìo-
tizia : 

Monsignor Qiovatthi Maria Parley, 
nostro Arclvesco\>o, in Una cónVorsii-
zione avuta con un collega si disse 
li«to di notare un salutare risveglio 
noi movimento cattolico fra gli italiani 
della sua diocesi, movimento ohe pi'e-
hidia all' uhione di tutta le forzo liel-
r interbsse tooralé e materìAlB tìtìllSi 
culouia. Trovò titilc è {il-atioa là prò-
p iganda a ntezzo delle conferenze e 
delle riunioni periodiolie nei contri 
p il popolati. Parlando della stamjjà 
Kiia Eccellenza deplorò l'enorme traf­
ililo di opuscoli, romanzi, periodici o 
giornali immorali italiani ohe infestaiio-
lii metropoli, e fece voti ardenti por­
cile simile scandalo cbssi in «b {*lorHB 
Bbn lontafio. 

« Io, concluse il venerando arcive­
scovo, amo molto l ' I tal ia e gli italiani 
e desidero tìhe i vofetl'ì obnllazionali 
alHdati alle mie cure si mantengano 
1)iioni cattolici e conservino vivo l'a-
nioro jper la loro Madre Pat r ia» . 

Grazie, KccellentisSirilo Monsignore, 
d queste vostl'B buonb parole. Amate, 
proteggete, aiutate i nostri fratelli che 
hanno lasciato la loro patria per tro­
vare in America pane e lavoro per se 
e per le loro famiglio. E' un'opera di 
carità grande quella ohe Voi fate, della 
quale noi coilsei'veromo tìtel-na gl-ati-
tudine. 

B possano i nostri frfttelli nella Idii-
tfina America teiier alto il Jresilgib te 
l'onore della loro patria, dtìllà nostra 
Il alia. 

fJtt panar P*^tó aJlti 'i Ì6iiM!,_^ 'JOO chili 
all'anno, la prbdUzibn8'néòessai?ia dovrebbe 
esSBrè di 800 iniliarai di ehili : quindi, 
o'ò ti'b folte itieUb éraho fli quitìito ne oo-
coéete^iBe^ all' nthamtàì S' Vbro ohe molte 
pbpdìazioiìi hbn cònsumilho grano, ma sono 
quelle che consumano alimenti meno uu-
.tritivi i quali dovrebbero essaro sostituiti 
b61 IrHhb! 

Prendiamo lo zucchero; un uomo che 
possa usarne a suo desiderio né consuma 
50 chili all'anno ì ne occórrerebbero quindi 
Jier 1' umanità 75 miliardi di chili, Invoco 
se ne prbdubono ogni dhnb 12 hilùardì. 

Pel? Vestire tutti l'umahltà oocoi'reróbi-
bo^o 9 miliardi e mezzo di chili di cotone: 
invece la produzione attuale del cotone su 
tutto il globo è di 4 Hliliérdi di chili, è 
hisbgnb botare ohe tthà parte donsiderévole 
ò adoperata per mille altri lisi rtomfestioi. 

E ancora : su 83 milioni di chilometri 
quadrati del veiJchio ootitineilto, 12 milioni 
Wbo completamente jirlvi d'acquai B si po­
trebbe continuare. 

Par due certtesinti... venti giòrtll carcefe. 
Non oi può certamente essere... ma c'è 

poro la persona ohe i venti giorni li ha 
subiti, ; Michele Garaventa di Genova. 

Quest' uomo fenomeno, trovandosi un 
giorno a passare sulle balate del porto di 
([iiella città, ebbe la malaugurata, idea di 
prendersi da un sacco due turaccioli (prezzo 
centesimi due). Sorpreso in flagranza... di 
reato, passa senz'altro a Marassi da dove, 
dopo venti giorni di purgazione, ripassò 
l'altr'ieri sui banchi della Pretura Urbana 
pur rispondere di furto qualifloato. 

Ma dopo venti giorni ha finalmente tro-
vito nel Pretore upa persona di criterio e 
vbnne assolto por inesistenza di reato, 

L'emorroissa. 
Mentre Gesù andava con Giairo alla sua 

ciisa per guarirgli la figliuola, accadde 
lungo la via un miracolo assai singolare, 
che bi vieilB così narrato dal Yangelo. 

« Una donna, malata già da dodibi anni 
per flusso di sangue, che molto aveva sof-
Irrto da molti medici, ed aveva speso in 
medici tutta la sua sostanza, nò aveva avuto 
alcun miglioramento, anzi erasi piuttosto 
peggiorata; avendo sentito parlate di Gesù, 
venne di dietro fra la turba, e toccò la 
Umbria del suo vestimento. Giacché ella 
rtioov* fri sé stBssa: So ib toccherò la sola 
fuldà delle she vesti, sarò Salva. Ed in 
ijuoir istante ohe la toccò, il flusso dol suo 
sangue si disseccò, od ella s'avvide ohe il 
suo corpo era guarito da (luel male. 

«Allora Gesù, subito oonosoeudo in s6 
Ble.sao la virtù ch'età ustìita da lui, rivol­
tosi alla turba, disse : Ohi mi ha toccate le 
veatimonta? E negandolo tutti, Pietro e 
coloro ch'erano con lui dissero i Maestro, 
lo turbeti stringono e t'ailbllauo, o tu dici; 
Chi ini ha toooato? Ma Gesù rispose; Al­
cuno mi ha toccato ; perciocché io ho cono­
sciuto che virtù è uBoita da ine: ed Egli 
guardava attorno per vedere colei bhe aveva 
ciò fatto. E la donna tutta paurosa e tre­
mante, Bapeudo ciò ch'ora avvenuto in sé, 
e vedendo ohe non poteva nascondersi, 
venne, e se gli gettò ai piedi, e gli disse 
in presenza di tutto il popolo tutto la ve­
rità, per qual ragione 1' aveva toccato, e 
come in quell' istante era guarita. 

« Ed Egli disse : Figliuola, sta di buon 
animo: la tua fede ti lia Salvata: vattene 

OTTAÌANO RISORTA. 
iPbllagriiiàggio napoletano 

^év la festa del :̂ ii.ti;bftb. 
Dn enotmb pellegritidgéio, mediahte Vei­

coli d'ogni ganere ed una ventina di ttfeni 
di'Ua circumvesuviana, si è riversato ve-
h( rdl otto in Ottiijano, la piccola città ohe, 
dilfe lltìtìi or Mnd, véniVà sepolta e distrutta 
diilla tremenda eruzione dol Vesuvio. 

La città è stata ora rigostruita odn edi­
lìzi in muratura ed in legno ; e nella fèsta 
del patròno Vfehtie iiìdUgurata coti idani-
foitaaioni di gibiii e di tripudia irtimenso 
e ool concorso di uni pubblico enorme, ve-
huto da Napoli e paesi vioinl. 

UNA TfiiSTE VENTURA 
toccata ad un «educatore» del popolo. 

Un fedele abbonato scrive allaProvit'^m 
di Padova : 

Domenica scorsa a Pouéelongo si festeg­
giava la solita sagra annuale detta « Il 
Vi ito» (ohe ricorda la fine della peste nel-
l'.inno 1676). 

Verso la 10 la processione della Madonna 
slava perooriendo il paese con un seguito 
di circa 8000 fedeli, quando si vide avaa-
z,;re fra le due file di popolo un tale in 
bicicletta, continuare la corsa senza levarsi 
il cappello, fumando la sigaretta. 

A questo atto di sprezzo partì dalla folla 
il grido di « abbasso il cappello », .e sic­
come il mascalzone continuava la corsa in-
fiachiaudosi dell' avvortimeuto, uu giova­
notto affrontò risolutamente il ciclista to­
gliendogli il cappello. Fu questo il segnale 
di attacco. Urta trentina di persone, abban­
donata la processione, rincorsero il provoca­
tore, ohe si sarebbe trovato in condizioni 
assai critiche, se non fosse prontamente 
intervenuto il brigadiere ed un carabiniere 
a pacifloare gli animi giustamente eccitati. 

Il disgraziato altii non era oha Giorgio 
Vian, segretario della Camera degli scio­
peri di Venezia, Se la cavò con uu,' iuEuità 
di insulti, qualche pugno, molte spinte, e 
tale spavento da divenire più cadaverico 
dello stesso Maran. 

Il succhione può ringraziare' la Beneme­
rita se non tornò a Venezia collo costole 
fracassate. Come sono creanzati questi edu­
catori del proletariato l" 

Là disgrazia mói'tale d'un friulano 
a Michel del Canada 

La miseria ìu cifre. 
Di alcuni {)aesi si dice ohe sono ricchi : 

della Germania por esempio. Ora, la ren­
dita media giornaliera del tedesco h di 33 
centesimi al giorno e' nella sola Berlino vi 
sono 30 milla appartamenti in cui ogni 
stanza è occupala da sei persone. 

Vi sono dì quelli i quali erodono olio uu 
grande alleviamento di miseria si otter­
rebbe so si conlìsoasaero tutti i guadagni e 
le rendite superiori a 10 mila franchi an­
nui, per l^ipartirli fra le persone che gua­
dagnano meno di tal somma, ma queste al­
lora non vedrebbero aumentati i loro pro­
fitti che del 12 per conto. Un operaio ohe 
guadagna ora 2 iTanohi ne guadagnerebbe 
2.24. Ohe cosa sono 24 centesimi? 

Il Novico-\v (il dà nella Tleme un' idea 
delle colossali proporzioni della miseria 
economica dell' umanità. 

Nel 1987 k eroduEÌone mondiale del 
grano ò stata di 87 miliardi di ehili. Ora 
ammettendo che per ogni uomo occorrano, 

Kioliei (Canada) 15 aprile. 
Il giotno l3 aprile a due hiigUa e mezza, 

bitoà, dalla Stazione ftìi'roviarlttj di Gron-
siiest, Britisoh Columbia Canada, succedeva 
una terribile disgrazia in una fornace di 
calce, della quale è prbpristario il signor 
Biel Shaidlh. 

Causa un ' ingorda speculazione sulle ba­
rn eoho in legno che servono di deposito, 
luciate ti'ofipo depètire, si lamenta oggi 
là tragica floe dell'Opefàlb, Misohi Gio-
v.mni, di 8. Lorento, vasta frazione del 
Comune di Sedegliano (Udine): bravo ed 
onesto giovane, ooatauto lavoratore, soste­
gno dei suoi vecchi e amati genitori, aveva 
àjipena 27 anni. .Egli venne mandato dal 
•pvflprleiàrio a collocare una'piccola colonna 
'al' legno in sostegno d' una trave che si 
fera spaccata per mezzo, causa l'eli'jrme 

.poso di calce viva che sosteneva. L'obbe­
dienza del disgraziato giovane fu fatale, 
pirohè mentre slava per puntato detta 
trive il soprastante soffitto crollò soiJfa di 
hli freddandolo all' istante, lihmediatàhiente 
il suo compaesano Gigoolini Fiorenzo con 
gli altti oompàgm di lavoî o si misero in-
d-'fossatnente all' opera di sgombero, 'che 
d'irò circa tre ore. Dopo ciò potetene al 
fi le estrarlo dà quella ortehda posizione 
àilagiàndolo eohie meglio Jiotetond, in at­
ti sa delle locali autorità. 

Por iniziativa dei suol compaesani ohe 
qui si trovano circa in ùria ventina (fra 
esai citiamo quelli che diressOro tutto, e 
binò l'ofieraib chiesa Angelo Chiesa l'Ietto 
b Zotalti Giuseppe) Ottennero dalle auto­
rità di trasportaire la tanto compianta Salma 
qui in Michel, ove dimorano, 500 itóliatìi 
occupati nelle miniere di carbone, e più 
di altrettanti occupati in altri lavori. 

I funerali riuscirono imponenti : la S. 
Messa da Sequiem fu celebrata dal Bev. 
U. I. slavo, ohe alla fine fece un breve 
discorso in proposito in lingua italiana. La 
Mussa fu cantata vocalmente da bravi can­
tori friulani. Fiilita là cetimonia di rito il 
funebre Corteo s'avviò al Cimitero aOobln-
piignato da 200 persone d'ogni regione 
d'Italia al Sacro recinto. L'operaio Cam­
pana Pacifico di RoJeano pronunciò un 
pietoso discorso, dando l'estremo addio al 
curo estinto. Immenso il dolore od il com­
pianto por tale perdita, oltreché da parte 
del suo sconsolato fratello, anche dei suoi 
cari paesani, dei moltissimi amici che coi 
suol buoni sentimenti aveva aoqltisldti. 

Tutti si associano al lutto che colpì la 
sua desolata famiglia : tutti uniti facciamo 
ai desolati genitori le nostre più sentite 
condoglianze. 

del óibb venga fatta sempre con perfetta • 
regblatltà. 

Spesto però tale delicata operazione si 
eséguiSbo senza litìtótìtl dlligtìbzà e ctlra, 
liniltatìdosi a portare tìbllà greppia una 
braòoiàta di foraggio a oiaaouna bestia, non 
curandosi se l'animalo più forte tì più vo­
race mangia parte del pasto del. Vicino. Il 
secondo pasto vien dato anche prima che 
il primo sia stato mangiato e ruminato In-
seiando gli animali poi a lungo digiuno, 
talvolta conduoendoli a bere prima d'aver 
Cangiato, o facendoli soffritb là tetéj " 

Questo^ porta agli animalì.-pìi; danno di 
quanto si può oretiere, .perchè la loro di­
gestione si eseguisce imperfettamente od 
irrbgolarlnbilte, derivàadduB fóttb diminu­
zione nei prodotti ohe forbiscono e la loro 
salute non tarda a risentire gli effetti, che 
si può beh immagittdl'e sono tUtt'àltro ohe 
buoni, DìiSendooHè nessuna pràtica 8 più 
dannosa dell'alternarsi di abbondanza d di 
privazione di cibo, ohe dà luogo a gravi 
itìdigebtiohi od a ktìii disturbi gastrici. 

Al ofantrai'io, la tegoliii'e distHbliZlonb 
dogli alimenti esafcita la miglioto itìfluotìza 
sulla salute e sul benessere del bestiame. 

Regolarità di distribuzione di cibo, suf-
fli'ionzà a fadntà di qdeslo, sono tre doSb 
vtrameute preziosa per la buona nUtriziÒnB 
degli animali. E perciò l'alleVàtoro che 
cura il proprio interesse deve fare in modo 
cUè ad essi sia àssiouraia là t<>gtìlaî 6 di» 
sd-lbuziode dei pasti, sia ih riguardo alla 
quantità dogli alimenti, come all'ora della 
dldtribuzione. 

Ai H Ì O S Ò S L 
l*i*e^li!amo quant i sono 

iiì a.È^x-&Wkitì di vtìiei* Mriét-
ttsirsi Iti i^é^Oltì col pAiii&' 
ntentli 

Condizioni necessarie 
per ben alimentare gli animali 

So i foràggi buoni ed abbondanti costi­
tuiscono la base dell'alimentazione dol be­
stiame, por oòtenore da questo bnoni ed 
abbondanti prodotti, altre circostanze vi 
corrono che si riferiscono alla ilistrilnizione 
degli alimenti, ohe dove esser fatta con 
certo regole, ohe sulla digestione e sulla 
nutrizione hanno una sicura, o grande in-
tluanza. 

La razione viene distribuita agli animali 
in proporzioni, elio si chianiano pasti. 
Questi, ordinariamente sono in numero di 
tre al giorno. 

11 numero dei pasti del resto può variare 
secondo le esigenze dello scopo a cui gli 
animali devono soddisfare. Ma aiaiio tre o 
più i pasti che si danno ad essi, quello 
ohe importa assai si é che la distriImzinne 

Corriere settimanale 
Conversione al òàttoliciSnio. 

A Washington é avveduta poco fa la 
conversione di Rolla I. Marshall, scienziato 
e libero pensatore. Era occupato a scrivere 
un litro per infamare la Chiesa cattolica. 
0 .Iplto da paràlisi; tboé ohiainatb Uri da-
bfrdote e .volle farsi cattolico; Da più di 
hii anno il signor Marshall stava a dozzina 
con Una famiglia cattolica, i cui buoni 
feeiihpi glitdlsdrd bgni pregilidizib e gli 
Io -oto oonostìere la santità e verità della 
nostra religione. 

lin principe prussiano ohe sì fa eàttollco. 
Il BayiriBolièi- KàHer di Bei'linb ahaUiì-

oi-i che il Principe Federico Enritìo di 
Piussia, figlio primogenito del defunto 
pùncipo Alberto, reggente di Prussia, ha 
inWuzione di cuhVdrtii'si ài oaftoUolsIno. 
Diicanto una lunga malattia, in seguito a 
h\n domanda, fu curato da religiose oatto-
li'he. Il principe che dovette lasciare l'e-
Serclto prussiano in Seglito ad intidedti di 
carattere spiacevole, vìve à FlrSnzo Sotto 
il uomo di barone Kogan. 

24 mila lirs di pisDe pifiÉse Seòmp îss. 
Si ha da Milano : Il sig. Eccolo Mbiraghi, 

ouifloo in questa città si era recato a Rotaa 
pt'i-tando seco 80.000 lire dì pietre preziose 
mimtate e 24.000 tire di pietre preziose 
sciolte, oontenlile in uu portafogli. DopH 
àljuni giorni di permanenza a Roma parti 
pur Civitavecchia, ove passò la, notte in 
un albergo. RooaddbSi dà un altro orefice 
hi accorse che la serratura della botàettà 
er.i stata scassinata e ne era stato involiiln 
il portafogli contenente le pietre preziose 
sciolte. 

IL VOTO ALLE DONNE IN SPAGNA. 
Un telegramma da Madrid annunzia ohb 

la Commissione parlalhentare delle bovtes, 
oh ) esamina il progètto di legge per la ri-
fo ma delle anlministrazioui luonli) ha ac­
ce, tato la proposta colla quale sì estonda 
il voto allo diluite che sono a capo dèlia 
fa'aiglia, oosl cUnio al fa già in qualche 
pi ivi noia da secoli, per esempio iu quello 
di Leon. 

Uiia donna che lancia una boiriba 
coatro il goTBjmatoi'e di •Woi-onéta. • 

Si ha da PietrObtirgo ; « Dna donna ha 
tfntato di uccidere con una bomba il go­
vernatore di Woronelz, il quale era in car-
r()/.zà insioraB a sua moglie. La bomha 
esploso a qualche distanza. 

IlgOvornatoro rimase forilo alle gambe 
e alla faccia. La signora rimase pure fe­
rita. Olà noU gravemente. La terrorista che 
lanciò la bomba hi raccbllà in gravlaslma 
iMudizioni. La polizia non ò riuscita a 
id-!ntillcarla ». 

Per quel che vanno all^estero. 
Agli abbonati del Pióeolo Crocialo che 

vanno all'osterò e lo d':'3Ìd6rano colà devono 
avvisate questa Affltninistrazione ohe dal 
loro paosa (indicandolo) lo si mandi all'e-
stai'o e qui si scriva cliiaro o giusto. Si 
dichiari di pagare la posta a fine stagione. 

A quei che non sono abbonati nel Regno, 
non .si spedisce il Piecolo Crociato all'e­
stero Me non verso iihporto ahteOipato — 
lire 4.20 per un anno — lire 2.30 per 
mezzo anno ~ lirs 1.30 per tre mesi. 
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Di qua e dì là dal Tigliamgfito 
SèS^ 

SAtoASlULB. 
iFÌianuoitiòa in glia. 

Domenica approfittando della splendida gior­
nata plimaterile, la Mlarmonioa di Ar-
tegntt tìffettliò la progettata gita di ponte 
di Pinzano. A 8. Daniele, ove etttraroho 
Buonatldù allegre msroiej venne ofEerta uria 
biotlhitil'ata all'Albergo à' Itdliai 

DI la passarono a Pignano, e dopo un 
modesto « deiuner » si diressero^ al ponte, 
ove si dileziarono ammirando il colossale 
lavoro, é la splendide posizioni di qiioll' ia-
oaatevdle panorama. Sostarono presso 'il Vi­
cario di S. Pietro ohe ood gentila pensiero 
volle offrirà generosa bioohierala. 

k S. Giacomo ebbero il Vermont d'onore 
in casa del dott. De MontBj II pranzo fu 
servito a Pignaoo, ove, dopo la funzione 
vespertina, eseguì scelto ptogramma. 

Splèndido il gruppo eseguilo dal foto­
grafo Battugelti su per la gradinata. 

A S. Daniels nuovo concerto, nonché la 
birra offerta dal sig. Giuseppe Taliaoo ohe 
gentilmente volle Offrire. 

On ringraziamento ed una lode all' in­
tiero corpo musicale e specialmente al di­
stinto Maestro Mattiussi che, ammiràbilb 
nella sua modestia, sa conservare un corpo 
IfDarmonico ammirato ed invidiato da altri 
paesi ben più importanti di Artegnaj 

Tagliamenio, 
Bambino asfiasiato nel letto. 
Doménica, certa Ma Giacinta d'inai 34, 

moglie dell'infermiere Massimo PeresSini, 
si coricò nel letto insieme al bambino di 
4 mesi, a nomo Guido. 

Verso le 3 del mattino, la madre sve­
gliatasi, si rivolse a ' vedere del bambino. 
Con suo immenso dolore lo trovò Boffobato 
sotto lo oorperte. Dal fatto si ocoiipteono 
i carabinieri, i quali assodarono trattatsi 
di mera disgrazia. 

PONTHBBA. 
Iie diiuissioai dal sindaco. 
Il Sindaco oav. Etìglaro Cesare, ili Se­

guito a persistènti contrasti oOh la Gitinta, 
rassegnò vernerdl le proprie dittlibaionì., 

Il consiglio sabato non 'ebbfe alcun;l gtóCe-
oipaaione di tali dimissioni e la Sedtita 
primaverile si aprì fra la generale indìll'e-
renza perchè non vi prèsenziatra il sindiloo 
dimissionario. 

XI nuovo capostazione. 
Il nostro oapostazionOj signor BonoorOni 

Aristide, ohe la lunga permanenza a Poa-
tebba faceva bramai considerare come con­
cittadino, fra qualche giorno ci lascieriX, 
per passare all' importàó'fissimO posto ' di 
capostazione alla Marittima, à Venezia. 

Verrà, col 2B corr., a sostituirlo il sig, 
Carlo Soamazzoni, ora capostazione a Mon-
tebelluna. 

AMPEZZO; 
E! auooxa aste. i 

Pl'ossimamonte si avrà una nuova asta 
per lavori di manutenzione lungo il per­
corso della stl-ada nazionale Portis-Socohieve. 
Dato d'asta L. 144760.00. 

ttna Taubiiit uUdtà. 
Lunedì 11 o. ra. fu visto sUUa pubbllóa 

via giocare e divertirsi allegtdmente ,!1 filh-
oiuUo Carlo Nigris, quello di cui si è tanto 
occupato ili questi giotbi la nostra staihpa 
— massonioo-sooialista. 

OIVlDALB. 
Per il monumento della Kìatovi. 

Il sindaco di Torino on. senatore Frola, 
ha partecipato al vitìe-presidente del Comi­
tato centrale pl'o Monumento Kistori, ono­
revole Morpurgo, che quella Giunta muni­
cipale ha deliberato un contributo di 1. 500, 

GEMONA, 
"èeit dita Catieèra a.ija.'bxCLsea.ie. 
A Gemona e nei paesi contèrmini emi­

nentemente agricoli era Vivamente sentito 
il bisogno dell' istituzione d' un» Cattedra 
ambulante d' agricoltura ed all' uopo . si 
erano riunite un gruppo di volonterose per­
sone per cercare i mezzi onde provvedere 
a questo bisogno. 

Costituitosi il comitato d'azione cercò ed 
ottenne l'adesione dei Comuni del Distretto 
di Gemona, di Taroento e sulle prime an­
che di quelli di Moggio, in seguito ritira­
tosi, degli enti morali cointeressati e di 
privati cittadini. 

La somma occorrente per mantenere tale 
istituzione ò di L. 6000 àtìhue alla quale 
concorrono con 1000 il Governo, con 1000 
la Cassa di Hisparmio di Odino, con 1000 
l'Associazione Agraria, con 1000 il Comune 
di Gemona e per altre 2000 lire gli altri 
Comuni. 

Nella seduta tenutasi ieri nella nosti-a 
sala municipale a cui partecipò una quin­
dicina di incaricati, dopo la lettura • della 
relazione delle pratiche fin qui esperile 
venne approvato il seguente deliberato. 

1. di incaricare il presidente porcile 
esperisca nuove pratiche presso i Comuni 
che ancora non deliberarono o non rimisero 
le deliberazioni di contributo, intnreasan-
dolo non appena approvata le doliberazioni 
slesse da parlo della Giunta prov. amm, 
di ottonerà i contributi da parte della 
CaBsa di Risparmio a dello Stato e conse­
guente istituzione della Cattedra. 

2. d'iuoarioara ogni singolo membro del 
Comitato ad adoperare la propria inlluenza 
perchè gli Enti ohe lappreseptaao delibe­
rino di conformità entro il più breve ter-

. .^"^y.Aì'^iVi.i •A.L.'writ^u/^ff 

Alile possibile. (Ésséiiàb ièim ihléndoné 
osi preopinanti ohe la Cattételt bbWa à 
fhìizionare ai primi del luglio venturo). 

BONCHINS tìt Dà t t ó iNà i 
Bam1>ùaa alibrucoiata. 

Volendo alcuni ragazzetti abbrnsloiire i 
dlllboBi di grano turbo, (eoÀfeij si atìditt-
^dfano in casa di Antonio Marchese, ad 
Eloofendere del fuoco, nella cucina econo-
mitìa. Caso volle, ohe uno tra i picdoli, 
troppo audace per acoellBrare il \KÌWO, VI 
dpai'gosse ia gran copia del petrolio, sulla 
mttno d'una delle presenti di nome Ida di 
inni dieci. Questo bastò petokè 11 fuodO 
d'appigliasse alle vesti, e pigliasse larghe 
propotzioni, dimodoché l'accorrere dei pa­
renti poco 0 nulla giovò. La povera Ida 
in Un'attimo rimase scottata ntì braooio 
destro, la spalla, il viso, ed il fianco, così 
dhe doptì alcuni giorni di spasimi atroci, 
dovette ÉbCoOmberOi 11 brutto caso Imjitéb-
Sionò tutto il paese, ed i génilBti incoHStì-
labili, piangono la perditi d hna odta è 
a grazioSissiffl» figlia. 

Questa Mto, o madi?!, vi Sollebiti Hd 
aver maggior cura dtìi vostri figli, 

TAROBNTO. 
Scio]^aro gefiiSaìé ai tiilVeftttlfleidi 

Lunedi tltìtirié SBlbfiérarbna _̂ iì b{ì8riii 
addetti a due sale del Oasoamiiloio ; a mez­
zogiorno lo sciopero si estese anche alle 
altre, nel cOiHplbssb eìroa Ì205 Sbiopiiantif 

Questo soiopero ohe ha dolDrosam?nte 
impresiontito il paese è scoppiato inatteso 
perche èra corsa la voce ohe in seguito ad 
un colloquio avvenuto tra il direttore ing. 
Zanoletti e l'ex on. Caratll si fera combi­
nato pei? il, meglio ogni cosa con piena sod­
disfazione àbili dksBè dpdttifti Ma à brdva 
distanza ì fatti vennero a smantife l'ào-
oordo che b t'èaloiéHttì llOh dVfbnne O non 
venne osBervato. 

Quali le cause di qutìStO sdiopero? HKCO 
in brevi linOó quanto ho potuto riassumere 
dai ifari colloqui avuti con persone dell'uno 
e dell'altro campoj 

La commissione degli operai organizzati 
domandava il pareggio togli altri stabili-
tnénti del gbnere sia riguardo aU'orài'io 
cUb riguardo al salario. Chiedeva in una 
tiàrola ohe l'orario venisse ridotto di ùngerà 
ài giorno, od almeno di mezz'ora, l'aumento 
del salari in proporziono del 20 Q[Or la ri­
duzione del tiroolnio ed altre agevolezze 
di minore importanza. 

La direzione si mostrò propenda é favo-
ireVole a queste domande promettendo di 
appoggiarlo presso la direzione generale 
residente a Milano. Questa aderì" a pareo-" 
bhio richieste ; riguardo all'oralùo giorni fa 
accordò la riduzione di un quarto d'oi'a. 
La commissione ritornò alla carica per M 
mezz'ora 6 non essendo arrivata la risposta 
da Milano provocata anche telegraflcamenta 
scioperarono. 

Sono svariati i commenti sull'episodio 
doloroso ohe viene e turbare la pace ed a 
sospendbrB il febbrile lavoro di qUbsto 
grosso contro industriale. Molti ossbrvano 
che valeva la pena di aspettare ancora 
qualche giorno prima di prendere una così 
gravo determinazipna ohe getta sul lastrico 
tante famiglio. "TUtli poi sono concordi 
nell'aftermaro ohe gli operai, data la orisi 
terribile dell' industria serica hanno scelto 
un momento poco felice per le loro riven­
dicazioni. B' notorio difatti ohe la ditta 
perde giornalmente delle migliala di lire 
per il deprezzamento della merce, 

Dhe cosa avvarrà ? B' probabile una ser­
rata a tempo indeterminato, deî tàta che 
sàtebbe Un vero dièaètro per tante famiglie 
ohe pesterebbero senza pane e lavoro in 
questa critica stagione. E' da augurarsi che 
il presente conflitto si possa risolvere con 
criteri ispirati ad equanimità a giustizia ; 
che l'operaio conservi un contegno calmo 
e diohitoBo, ohe prima di lasciarsi trasci­
nare all'arma pericolosa dello sciopero pon­
deri e si prepari alle conseguenze. 

I fatti quotidiani dimbslrano che se gli 
saiopbi'i danneggiano talvolta il padrone 
danneggiano quasi sempre l'operaio ohe non 
ha fohdi e mbzzi di sussistenza. W una 
lotta nella quale BoOcombe il più debole. 
Si dice ohe domani verrà l'ex on. Caratti 
per tentare un accordo. 

TOLMEZZO. 
?£Opaganda antimilitatàsta. 
In questi giorni si sono sparse per la 

Oarnia a per il Canal del Ferro numerose 
Compagnie dai varii reggimenti alpini por 
manovre e marcie dirette a far conoscere 
le posizioni. 

Una di questo compagnie si trovava ac­
cantonata nei pressi di Amaro e corto Dm-
berto Candoni di Cedarchis, il noto anar­
coide, che ha avuto già parecchi processi,., 
politici, approfittò dell'occasione, per di­
stribuire agli alpini degli opuscoli di pro­
paganda contro l'esorcito tì le istituzioni. 

Se ne accotse però il hHgadiere dei ca­
rabinieri Cecooni il quale sequestrò gli 
opuscoli e denunciò il Candoni all'autorità 
giudiziaria, 

II Candoni ò socio colla Dilla Grassi 
noli'iuiprosa di costruziono d'uu lotto della 
linea ferroviaria. 

Cametìore disertore, boi-saiolo, 
Bovdignon Gino, camerioro dlBOOoupato, 

di Venezia, si trovava . il 21 novembre 
1007 a Moggio Ddiiiese sul mercato. Avendo 

f lopoWatp.olie in Una taada esteitta di Oetto 
ttbted GÌtìWìltiifl'gi'tì Uh ìidWatìidtiSte, 

lestamente lo levò, impadronendosi di lift 
21- tìhe W éraiib aètttiid. Il Sabbrb ohe di 
bulla kl bta àoeoftd fU avvertito da uri 
amico del tiro fattogli dal cameriere, il 
qiiató 6èt'b8 di Obiifondersi nella folla. Ma 
rincorso dai oittadiui) ootoò di svignarsela, 
minacoiàhdo doli uH Jiiodeio ooltoUo il de­
rubato , ohe voleva condurlo in oasermaj 
Né^d il M o e bi disse intìdObtìttì giOTftinJ 
dosi della oittostanza che nel frattempo 
aveva saputo liberarsi del pericoloso por^ 
tamonete. Trattenuto in caserma, mise a 
sdqquad» la mobiglia della Amerà di si­
curezza e poiché i carabinieri volevano 
porgli' le manette, menò dei calci e dei 
pugni ad un appuntato. 

Intanto Si aobertò ohe il detto Bordignon 
figurava come disertore, essendo stato ar­
ruolato come soldato e non essandosi pi?e-
eentato aU* ohlamata pet andar a fare un 
giro in Austtia, dal qual luogo fu sfrattato. 
Peroiò fu rimesso al 'Tribunale militare per 
rispondere di diserzione e di insubordina-
zlonof oltràggi e violenze all'appuntato ca­
rabiniere. Vanne condannato a due anni di 
realhsione militare e apeflito à Gaeta per 
l'espiazione della pena. Di qui vOhne a 
qllBsto tribunale pei" Rispondete del bor­
seggio, e benché sostenesse di non aver ru­
bato il portamonete, sebbene riconosciuto 
da chi lo aveva viste ft fUbài^, venne con­
dannato a tre medi % giorni 82 di teolu-
èiauB in aggiunta ai aae àtìtti da scontarsi 
pure nel reclusorio militira. 

GAVAZZO OAtìMlOO. 
•fàHè. 
— Del famoso krao deiltt Cassa tìurale, 

ohe lasoierà un saOòlai:é ribordo, ogtìi cosa 
pare messa a posto e resta da ré|olarsi 
soltanto la sBàdenza delle eatdbiali. Questo 
avvenimento, del quale avi'éi avuto tanto 
di biib scrivervi, lasciai passare sen^a una 
parola e su questo silbtiMo lutti fecero i 
commenti e con ragione. 

— La fiorente Società Operaia tion ha 
terminata ancora una lunga orisi ohe da 
tempo la rode. I socialisti vorrebbero ti­
rarla, ossia tirare il suo capitala da una 
parte, gli altri vogliono ohe resti per lo 
scopo dello Statuto cioè par il mutuo soc-
oors?. Ora un 130 scoi hantio chiesto di 
separai?si e reclamano il capitale versato ; 
gli altri (socialisti) dopo ammessa la f-e-
oessiono hon vorrebbero cedere la parta 
del capitalo. 

— Il 29 marzo, si ebbe il primo comivio 
per la tìomina do! Parroco ; per mancanza 
del numero legale occorse un'altra oonvO'-
paziono ohe si tenne la domenioa 3 maggia. 
Di 76 vbtantl su 399 isoritti si ebbe il 
seguente responso: schede nulle 3, Otu-

"feario 6, favorevoli 67. A Don Paolo Valle 
unico coUborrente congratulazioni ed au­
guri. L'esiguo numero di votanti potrà 
meravigliare soltanto quelli che non sono 
a conosoenza dalle condizioni attuali della 
parrocchia, cioè: emigrazioni, partiti eoe, 

LIGOSULLO, 

lia partenza del Curato. 
il nostro amatissimo Curato D. Enu js 

Tessitori lunedi ci ha lasciati per assumere 
la Parrocchia di Montbnars, di cui pren­
derà possesso Domenioa p, v, 10 corr. 

Per le sue doti di mente o di cuore, pai 
suo zelo ed instanoabilltà si ora acoappar-
rato, nel breve lampo che fu tra noi, la 
stima e l'amore di tutti. All'addio di to 
dall'altare tutti furono dotamossi e molt's-
slmi fino alle lacrime. Non sembrava vero 
che dovessimo distaccarci. Buona pai la 
della popolazione volle accompagnarlo jur 
buon tratto di strada, molti anzi fi'io a 
Troppo : seguo questo di affetto non e 5-
mune a ohi eonsideri quanto questa strada 
sia lunga a faticosa. 

SPILIMBBBGO 
Brigantaggio. 

Giorni sono la messaggeria postale che 
fa servizio da Spilimbergo a Forgari.i, 
giunta nel bosco di Valariano fu ferm la 
da duo sconosciuti, che si misero alla tetta 
dei cavalli. Ma il guidatore, tal Pieti-o 
Ohitussi, sferzando violetitemente gli iig-
gresSori od eccitando i cavalli a borrt*i'B 
riuscì a liberarsi e mettersi in salvo, men­
tre i duo teppisti si davano alla fuga spa­
rendo nel bosco. 

AKTA. 
Putto, 
Si seppe ohe giorni fa nella vicina fri­

ziono di Cabla, avvenne una curiosa rube­
ria in casa del sig. Paolo Simonetti, Un 
giorno, mentre nessuno c'era a casa, tro­
vandosi tutti quelli della famiglia nei campi, 
ignoti entrarono nella sua cantina e porta­
rono via salsiocie e salami quanto più po-
(orono, né si acoantentarono di questo; ma 
fecero man bassa anche nel rooipioiito di 
grasso che ivi si trovava. Il fatto arrecò 
grande stupore, non ossoiido mai avvenuto 
tuli coso in quel paese. Dalle continue iu-
dilgini fatto finora, non venne conosciuto 
l'autore di quella ruberia, 

013RCIVHNT0, 
rinaluients '. 
lu mezzo ad un popolo iosUuUu, iuneg-

gianto alla paco, alla concordia dello duo 
sorelle frazioni di (lorciveulo Sueorioio od 
luferioro, davanti allo autorilà coiininali, 
il nostro pievano don Luigi Zuliani bene­
diceva la prima pietra angolaro del nuovo 
erigendo edificio municipale e scolàstico. 
Dopo oltre vent'auni di progetti di que-

L^/jlli'ff.'t^^^. tfi-ti 

itioixi per. la scelta del posto, flnalmetìte, 
il consigliò «OìatìnftlS alSBili M tSfkinare 
Ogni oontroyersia. e decreta il luogo dove 
sorgétj il suddette mbbrioàtó. Là soélta 
del sito, nel centrò' dell§ due frazioni, ha 
ihoonlrkta Itv oohitltìe afti'dWMotìb j 18 ditta 
domini e 0.1 di Artegoa assunse r impresa g impresa 
dei lavori, ohe procedono alacremente. Oer-
oivètìto ii Stìnte d a MbVàte di \& ffàVe 
ihbUbb 1 U a aéfeitràtób Uei lltìgufittmB di 
dutìfa ehé regni satìipfè qUella pm, oHS è 
fbrlStil di betìbéSèrt Mbim b toatbriUlb fér 
ejuesto buon pbjioltì, 

. KOPPOLA, 

iia morte di mi. magialurato nonagénarioÉ 
Nella frazione di Oroanioo Inferiore ve­

nerdì sera alle 21 munito dei Conforti 
Cristiani placidamente spirava il OaVj 0ffr 
Dott, Gioi Batta Lovadina; Presidente di 
Sezione della Corte d'Appello di Venezia 
i riposo. 

Con la morte del Oav. Lotadina scom­
pare la simpatibtt figUra del venerando 
vecchione nonagadario dal volto sbve e di­
gnitoso, dall'accento mite e geuHlBi 

Scompare 1' integerrimo magistrato, il 
patriota fervente, il marito, il padre insù» 
perabile. Mentre la sua scomparsa lascia 
largo vuoto, il ricordo delle belle cristiane 
•frirtù, delle scelte doti di cui .era adorna 
la sua menta e il suo cuore rende SbaVBj 
ed indimontioabile la memoria dell' illustre 
Estinto. 

FIUME. 

Ragazza ohe aoooltella 1'kiiéiaoi:si,tb. 

Certa Caterina Rorai, di qui, in seguito 
sembra, all'abbandono del suo innaihoratd, 
si armò di un lungo coltello, col quale lo 
ferì al viso, in modo da recargli uno sfregio 
permanente, siantb la gravità della leBlonbi 

La ragazza, denunciata all'autorità giU" 
diziaria, confessò pienamente il delitto 
commesso. 

Cronaca GÌttadiha 
Consiglio provinoìàlei 

Iia Deputazione ùelet ta . 

Abbiamo detto, bomé itt Seguite alla sbJ 
duta del 27 aprile, la Deputazione Provii'i-
biale nvessa date le SUe dimiSdiOai. LBbBtìl, 
11 corrente, vanne pertanto cbn:fl'bàto il • 
Consiglio, il quale confermò nella tjartoa 
i dimissionari. E oosl la orlHi fu Hstilta. 

Nella stessa seduta fu nominato presi­
dente dell'Officio del LàVOrd il tjtìnta saba^ 
tare Di Pramperoj è fu approvata là s^èW 
pel nùo^b poUle sili' Ttjliatabhto atlàtìsànàV ' 

a Si l>ietro al Natiàonèi 
Favorito da un tempo splendido, domenica 

a S. Pietro al Natisona seguì il solito con-
vogno annuale della benemerita società 
« Pro Montibus et Sylvis ». Molti i soci e 
le autorità intervenute ; quali in automo­
bile, quali in carrozza o ih trSUO ; il doi'-
teo si formò à S. Pietro ài Natisene nel-
l'ordìua seguente : 

Guardie forestali, banda di Cividale, 
alunni del collegio Nazionale,, autorità, 
alunni delle scuole elementari coi loro 
maestri, invitati, congressisti, pojiolo. 

Nella sala superiore del Oonvitto Nazio­
nale, che va gremendosi in un attimo, se­
gue l'inaugurazione del convegno e della 
festa degli alberi. 

Finiti i discorsi, tutte le autorità, con: 
gressisti, invitati, rappresentanti, alunni 
delle Scuòla, precèduti dàlia banda Ohe 
suona di Iràttp in tratto, sàlgOntì in tìtenb 
di mezz'ora ài iloate Rodda per assistere 
all'impianto dogli arbusti. 

Inutile dire che la bréiré gita, ftt qUolle 
deliziose posizióni, oiroondate di dtìlline 
verdi e più lontano dàlie alte fhbtìtàgne, 
riasoe incantevole B strappa dalla booOà 
d'ognuno frasi d'ammirazione. 

L'impianto di buon numero di alberi, 
in buche proparate in precedenza sulla 
china del monte, viene aseguito dagli alunni 
della scuole, aiutati dalle guardie forestali. 

Dopo ciò seguì il banchetto che fu ser­
vito inappuntabilmente all'Albergo Belve-
elere. Alle frutta parlarono U senatore di 
Prampero, il sindaco cav, Oucavaz, il pre­
fetto comm, Brunialti, l'on. Morpurgo ed 
il sindaco di Cividala Miani, 

Dopo fi banchetto, i soci eleha « Pro 
Montibus » si riunirono in assemblea dove, 
ringraziati gl'intervenuti a deciso ohe il 
prossimo Congresso si terrebbe a Maniftgo, 
fu letto l'operato minuto dell'assooiazione 
nello scorso anno. 

Stitichezza, Emorroidi, eco» 
liQ vere piUolo purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosua 
non sono più NERE, — Da molto tempo 
por distinguorle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, oifmte e 
solo in unica scàtola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NBBE o SCIOLTI sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, far-
mani» 8. Ioana Vèuszi», 



HUMi 

'• 'Pelìeg'rliia^g'iO' . 
al Santuario del Preziósissima Sangue 

IN ÒLÀCriiETTO \ , :,, 
ìlei gioì-ni 3Ó-31 maggio 6 1 giugno 

Nella lettera, Pastorale della, passata Qua­
resima BUI diubileo Sacerdotale del Santo 
Padre Pio X, Sua Soc.ita Mona. Vescovo 
diOonoordia dopo aver indetto un pelle-
griaaggio ai Santi Martiri di Conourdia, 
dichiarava ohe « in corso d'anno sarebbero 
celebrate, col suo intervento, altro straor­
dinarie fuBzloai in altri Santuari e luoghi 
della t)io»esi da indicarsi a tempo Oppor­
tuno». 

Fra gli altri ha soelto il Santuario di 
Olauzetto, dove nella solennità del Prezio­
sissimo Sangue, 31 maggio, terrà funzione 
Pontificale. 

Per volere del Veneratiasima Superiore 
viene anche qui indetto in tale ciroostanaa 
uno straordinario Pellegrinaggio e si fa 
viva raooamandazione ai M. S. Parroci e 
Curati perchè abbiano a cooperate colla 
loro parola alla felice riuscita di questa 
dimostrazione religiosa. 

L'Arciprete. 

22 maggio. Prinoipierà la Novena del 
Prez. Sangue. 

30 maggio. Mosso a oro (i, 8, 10. 
Ore 12. Arrivo di S. E. Mous. Vescovo 

ili CoQOordia. 
Ore 7. Punzioae. . , 
31 maggio. Dalle 5 messa ad ogni ora 

con Comunione. 
Ore 10 lj3. Messa Pontificale con di­

scorso di S. E. Mona. Vescovo che impar­
tirà anche la benedizione Poutilicia con 
Indulgenza Plenaria a tatti i presenti con­
fessati e comunicati. Musica dell'Haller. 

Ore 12. Messa ultima. 
Ore 4. 'Vesperi o BenetlizioDe colla Re­

liquia del Preziosissimo Sangue. 
1 giugno. Messe a ogni ora. 
Ora 8. Messa di S. E. Mons. Vescovo 

con Oomunioaa Generale. 
Ore 10. Gredma e chiusa delle feste. 
Ogni giorno i pellegrini troveranno a 

loro disposizione vari confes''ori per com­
piere le loro devozioni perchè precipua 
opera d'un fruttuoso pellegrinaggio ò sem­
pre una buona Comunione. 

In questa Chiesa è anche eretta la Con­
fraternita del Praz. Sangue e si raccomanda 
ai pellegriai di dare il loro nome a questo 
pio, sodalizio ed a procurarsi il graQde van­
taggio e l'alto onore di appartenere a, que­
sta religiosa milizia destinata a ridestare 
la pietà nel popolo e ad ottenere quelle 
grazie speciali, che, giusta il Decreto di 
Pio IX, sono riservate a coloro ̂  ohe con 
particolare divozione onoreranno il Sangue 
del Salvatore. 

mmmmm «umammm 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.lli Co. Deciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selviiszis e 
Martignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 © . . ~ 
> » migliore 3 0 . — 
» » ottimo 3 5 . — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 
> americano I S . — 

Garanzia assoluta che iì Vino che si 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per ooramissioni i-ivolgersi aU'Am-
mìuistrazioae Fratelli Co. Deciani in 
Martignacco. 

Aiszan Augusto d. gerents responsabile. 
Udine, tip. del « Orooiato ». 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broiìi 

UDINE • Fuori porta Qcmona - UDINE 

Oltre alla fonderia eampane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DiSCRETISSIMI. 

Laeti&a Svìzzera Panchand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un ohilo-
gramma basta per fare 90 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure parielU di granone, lino, 
s^same, cocco, cera d'innesto ed olio 
4i granone per taglio o brucio. 

Fuori Porta Gemona 
telefono 108 — Famiglia S80 

l.a"Socieià Cailica i'AssiFazione,, 
• ::con sede in^^VEROrVA -^ 

ha ,inizialo, come di consueto, l'assiourazioiie contro i danni della 
grandine, per i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc.. 

Mitezza di tariffe— Liberalità, di polizza — Correntezza nello li­
quidazioni — Puntualità nei pagamenti — Utili speciali. 

Agenzia Generale 
UIMIVE - Via del la Pos ta , 16 - UDirVE 

••\liS&>'^f^-r,.K*^A:^'ffl?|5tt,-t4:i'3Mig»iìy.aiia«^^ 

Costituzione Gipeciallzzata di 

lììatrìGi 'MELOTTE, 
a turbina ISberaxnente sospesa : 

J. l iELOTTE 
Filiale per l'Italia 

SI, Via Caipoli, 21 
Le migliori per spannare il tiero — MasBinvo 

lavoro col minor aforzo poasìbila - Scre­
matura perfetta - Maasima durata,, 

MILANO 190¥^AN PREMIO 
Massima Onoriflcenza 

S. Daniele Friuli 19Ò6 HSeìàaglia d 'o ro 
Massima Onorificenza 

M cm-cano dappertutto agenti locali. 

Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandi Sagramora - Treviso 

JLa più antica.'d^lÉalìsi. 
Candele, Torcie,, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere; pili economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tantii in decalcamonie che in pittura a niauo. — Kiccve in cambio 
corn vecchia o sgocciolature. • . / ; 

È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare • tutte 
le esigense dei suoi clienti. 

A Utl iM© tieno deposito ed è rappresentata dalla Tipografta-
lihreria dd Patronato — a P o i ' d e M O O e presso l'UffioiO ànìVAssi 
ctorazione Cattolica. 
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E 
per le malattie di 

Gola, iaso, OrecÉo 
del cav. doti. ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - y iA AQUILETA 86 

Visjte tuta i giorni 
Camere gratuita 
per malati poveri 

TBLlIfONO N. 317 

CMA 0/ CURA 
Coneoì taz io i i i l 

ISTITUTO FISICOTERAPIGO 
Malattie segrete e della pelle 

V E K f E K I A — S. Maurizio, 2631. 
U D I K E , t u t t i l g i o v e d ì , 

dalle 8 alle 1 1 , Piazza V. E. ingresso 
Via Belloni N. 10. 

Dott. P. BALLICO 
Medico spec. 

ittiÉ ÉÉÉi i i i 

.m. 
Vino amerioano 

misto con CLINTOH si vende a modico 
prezzo presso il sig. Angelo MieiitUoni in 
MARTIGNACCO piazza Umberto I. 

Apiceltori! 
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l NEVRASTENIA | 

»FiII0HAllDEl[5SHCQEEELL'!ilUSTIKQÌ 

ffi (Inappetenza, »anaaa, dolori di sto- \ 
g niaco, aigostóom difficili, otaniiii ( 
g intestinali, stitiohsKza, ecc.) j 

|É!ifiiiistp Stprltifj 
g CoHsultarjlohi ogni giorno ^ 

m dalle 10 alle Iti. CPreavvi-'] 

^ s,ato anolu'-.in altre ore). i 

La piÌL importante Mutua per l'as­
sicurazione del Bestiame è 

LA aUlSTELLESE: 
premiata Associaìcione Camionale eoa 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazioDe del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corini e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli, 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Oonsiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAaNABI - Via 
Maxzini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

C<£i*olamo B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oaneiani 

Rubrica dei rneiniatf 
Uno Bgntólo geaecale. 

OEHEADI. —.Siamo peli'incertezza se 
vi sarà un buon raèboltò di frwnìmtOyQ 
quantunque vi siano- Eliòne afieranae' tut­
tavia i venditori cercano di ;• renderlo pre­
zioso, per oni ia tutte.le piazze. ;vi è gè-
non grande alimento grande,: isostenuteuBà., 
Però malgrado i listini reohiao .ohe virè.̂  
nelle varie piazze poca roba in Rendita, e. 
ohe aozi è quasi, esaurita^, tuttavia : lo di­
mando sono scarse e quindi.. il piccolo ma 
Continuo aumento DOn dà tanto a pensare,. 
Per semplice notizia diciamo che l'anno 
scorso in quest^epoca negli Stati Uniti vi-
erano oltre 18 milioni di, ettolitri di fru­
mento disponibili per 1' Europa, oggi,sono 
circa 11 milioni. I prezzi segnati sono al 
massimo di L. 27.50, 28.60, 99.25 con 
tendetìza ad aumento. 

Il granoim-co ò fermo e poco domandato ; 
il riso è in aumento nelle sue prime qualità. 

BEISTIAMB Il bestiame da macello 
è in aumettto, quell" da lavoro sostenutis-
simo, i vitelli ricercatissimi, lì Veneto può 
essere contetìto ohe i /orcsii (lombardi per 
lo più) hanno ripresa un'attiva esportazione, 
di vitelli, cosi da non guardar troppo pel 
sottile sulla qualità. 

FORAGGI con poco ribasTo, data la tanto 
favorevole stagione ; piuttosto ó la poglia 
da lettiera che lui scarse ricerche e perniò 
in 

• Udine - Via Grazzano 29 - Udine 
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Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

« S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a ^ i s o r t i t i . 

Servizi per uozzo e battesimi ovunque. 

Ifella nostra Provincia. 
Calma negli affari tutti, aumento iiei 

prezzi del frumento, termi quei del gta-
noturoo. Il bestiame è sostenuto ma negli 
uffiari è trattato con oalma. A Saeilc per. 
OS., nel melato del giorno S i a caruogaó 
dalle lire 140 allo 155 il quintale, i vi­
telli dallo lire 85 alle 07 al quintale coir 
due kg. di abbuono por bira. 

NELLA PIAZZA o r n0INi5. 
mercato dei SBini e deffii ovini. 

giorno 7 maggio. 
Suini 450 —• venduti. 320 cosi .speoitt-

cati: 
da latte 230 da lire 25.—a 40.— 
da 2 a 4 mesi 35 da lire 43.— a 58,— 
da 4 a 6 mesi 40 da lire 60.— a 75.— 
da 6 mesi in più 25 da lire 78.— a 100.— 

Pecore nostrano 40 —vendute 30 per 
allevamento. 

Castrati 50 — venduti 50 da macello' 
— a L. 1.10 al kg. 

Agnelli 50, venduti 40 da macello a lire 
0.05 al kg. 

Capretti 10 -^ venduti 4 a 1. 1.10 al K. 
Kei'csato nienaile di vitelli. 

giorno 7 niaggp. 
Vitelli'entrati, N.':i»6. 

; Venduti 116 da lire 74 adire 320. 
- Cereali. 

, a tutto 5 corrente. 
Frumento da lire 27.-— a 27.50 il quintale 
Frumento da L. 21.40 a 21.75 1' ettolitro 
Granoturco da lire 14.10 alG.lO al quint. 

» da lire 10.50 a 12.-^ l'ettolitro 
Cinquantino da lire 12.40 a 13.— il quint. 

» da lire 9.— a 10.35 l'ettolitro 
Legna e oarlioui. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2.70 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.50 al quint, 
Foraggi, 

Fieno dell'alta I,a qualità da L. 9.— a 
9.80, Il.a qualità da 9.80 a 9 . - . 

Fieno della bassa La qualità da 8.— a 
8.70, Il.a qualità da L. 6.— a S . — . 

Erba Spagna da L. 7.80 a 9.10. 
Paglia da lettiera da L. 5.80 a 6.70. 

Qeneri vari. 
Fagiuoli dì pianura da » 18.— a 26.— 
Patate da » 7.—• a 8.—, 
Burro di latteria, da L. 2.70a 2.90 al kg. 

» comune ». 2.45 a 2.65 al kg. 
Carni, 

Carne di bue a 111*6 170 al quint. 
Carpe di vacca a lire 160 al quint. 
Carne di vitello a lire 105 al quint. 
a peso morto ed ah' ingrosso. 

Pollex-ie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.45 a 1.00 
GaUine » 1.40 a 1.60 
Tacchini > 1.30 a 1.50 
Oche » 0.80 a 1.— 

Uova al 100 da L. 0.50 a 6.70 
Bachicoltura. 

Come in Fritdi così altrovH la campagna 
bacologica è piuttosto indietro, ma col bel 
tempo di questi giorni procede benissimo. 
Per titolo di curiosità accenniamo ohe in 
Asia presto mettono al bosco e che in Ispa-
gaa si hanno ormai i primi bozzoli. 

Secondo le ultime informazioni l'impor­
tanza degli allevamenti sarebbe superiore 
a quella dell'anno scorso ; da ciò tilttavia 
non si Ila vornn dato apprezzabile sul va­
lore del prossimo mercato. 

Valori delle monete 
del giorno 13. 

Francia (oro) 100.— 
Londra (sterline) 25.14. 
Germania (marchi) 122.97 
Austria (corone) 104.51 
Pietroburgo (rubli) 262.52 
Rumanla (lei) ' 97.50 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche) S2.5C. 


